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te . A lui andava principalmente un Italiano , con cui concertava i mezzi di fug- f* fH*a"u 
gire, e di far fapere nuove del fuo flato a fua figliuola Irene moglie di Filippo .. òoj; 
Imperadore di Alemagna. Da un altro canto fuo figliuolo Aleflìo effendo ftato 
pollo in libertà avea feguito l’Imperadore nella guerra contra il Protoftratore, 
ed erafi intrattenuto con un Capitano di vafcello Pifano intorno ai mezzi di fug- 
girfene . In fatti il Capitano mandò ad.Aleflìo uno fchifo, fu cui m ontò, e 
giunfe al vafcello Pifano, che attendevalo a Damocrama fu l’Ellefponto. Alla 
nuova della di lui fuga, gli mandò dietro l’Imperadore per prenderlo , manon 
fu conofciuto, perchè aveafi fatto tagliare in giro i capelli ,  ed erafi veftito alla 
moda degl’italiani. Giunto che fu in Italia, andòaR om a, e portò i fuoi la
menti al Papa, foftenendo che fuo zio Aleflìo era ufurpatore ; e amplificando la Ge/latta. 
crudeltà, con cui trattavai’ Imperadore Ifacco 1’ Angelo fuo fratello,dimandava 
giuftizia al Papa, non trovando perfona a lui fuperiore , a cui potette ricorrere . «.

Il Papa gli rifpofe ciò , che ftimò a propofito ,  ed Aleflìo continuò il fuo viag- f !X' 
gio per andare in Germania a vifitare il Re Filippo di Svevia , che avea fpofata Akflb"6 
fua forella figliuola d’Ifacco l’ Angelo. Effendo a Verona intefe, che i Croce- pana co 
legnati erano a Venezia pronti a partire per terra fanta , e fu configliato a chie- gfartLefc' 
der loro foccorfo. Egli mandò ad etti deputati, i quali s’indrizzarono al Mar- Àn. 1202. 
chele di Monferrato, e agli altri Signori Crocefegnati ; ma quelli inviarono 
prima al Re Filippo di Svevia per fapere , s’egli voleva dar ajuto alla r i c u p e r a - r a 
zione di terra fanta, nel qual cafo s’impegnavano d’ajutare il Principe Aleflìo 
fuo cognato alla conquida di Coftantinopoli. Aleflìo partì coi loro Deputati, e 
giunfe con etti in Alemagna . Il Re Filippo accolle con gran corretta il giovane 
Principe, e mandò ambafciadori a’Signori Crocefegnati, ch’erano a Zara, 
a’ quali eflì efpofero in tal guifa le loro commiflìoni nell’abitazione del Doge di 
Venezia : I/ Re noftro padrone vi manda il Trincipe fuo cognato , e lo mette in cu- 
ftodia del Doge è della voftra ; e ficcome voi marciate per l’amore di Dio , e della 
giuftigja, riftabilirete, fe lo potete, quelli, che fono ingiuftamente de loro be
ni fpogliati. Se riflabilite queflo Trincipe , egli primieramente ridurrà l’Imperio 
di Coftantinopoli alla ubbidienza della fanta fede di Poma, dalla quale è da lungo 
tempo feparato. Di più per rifarcirvi delia fpefa, che avrete fatta, vi darà duecento 
mille marche di argento , e de viveri per tutte le voftre truppe. Egli paflerà con 
voi in Egitto in perfona , 0 fe volete piuttoflo vi manderà dieci mille uomini a fue 
fpefe per un anno ; e per tutta la fua vita manterrà cinquecento cavalieri a fue fpe
fe per cuftodire la terra fanta . Varie furono le opinioni e i dibattimenti de’ Cro
cefegnati fu quello particolare; chi difendeva un’imprefa fi pia e di tanto ot
time confeguenze; chi la chiamava ingiufta , e di neflun utile : finalmente dopo 
varj contraili fi accettarono le offerte di Aleflìo , e fi convenne eh’egli verrebbe 
ne’ quindici giorni di Pafqua, e le lettere del trattato furono fpedite e sigillate.

Frattanto l’Imperadore Aleflìo avendo intefa la nuova dell’ apparato de’Lati- Gor1c,̂ ‘tt4 
n i, nulla fece nè pel fuo interettk particolare, nè per la difefa deli’Imperio. Mi-deli’ imp. 
chele Srrifno Capitano dell’armata navale , che avea fpofata la forella della
peradrice, avea venduto i chiodi , l’ancore, le vele, le corde , e tutti gli equi- jvieeu. 1.3. 
paggi de’ vafcelli dell’Imperio j e l’Imperadore faceva da’ fuoi Eunuchi con tan- a>»»’ 
ta accuratezza cuftodire le fue forelle per la caccia , che non permetteva, viti 
tagliatte un albero per coftruir vafcelli. Nella, menfa fi beffava de’preparamenti
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